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OGGETTO: VARIAZIONE N. 18 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 -2020, AI SENSI ART. 175, 

COMMA 5 QUATER DEL D.LGS. N.267/2000.           

 
 

Parere tecnico – amministrativo : 
 

Ai sensi dell’articolo 147/bis del D.Lgs n. 267/2000, introdotto dall’art. 3, comma 1, del Decreto legge 10/10/2012 n. 174, 
convertito in Legge 7.12.2012, n. 213, sulla presente determinazione si esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
 

18/12/2018 IL RESPONSABILE DI SETTORE 
  (Amatuzzo Alessandra) 

 
 

 

Parere di regolarità contabile: 
 

Ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 147/bis del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e smi., si attesta la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria. 

IMPEGNO DI SPESA 
 

Anno Imp / Sub Intervento Voce Capitolo Articolo Importo € 
                                          

 
18/12/2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  (Amatuzzo Alessandra) 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune in data odierna per 
rimanervi quindici giorni consecutivi. 
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Settore Finanziario - determinazione n. 160 del 18/12/2018 
 
OGGETTO: VARIAZIONE N. 18 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 -2020, AI SENSI ART. 175, COMMA 5 QUATER 
DEL D.LGS. N.267/2000.           
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Visto il decreto del Sindaco n. 3698 del 24.06.2016 di attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D. 
Lgs.18/08/2000 n. 267, di pertinenza del servizio intestato; 

Premesso che: 
- con deliberazione della G.C. n.100 del 26/07/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione - D.U.P 2018 – 2020; 
- con deliberazione n. 81 del 22/12/2017 il Consiglio Comunale ha approvato la nota di aggiornamento del 

Documento Unico di Programmazione 2018/2020; 
- con deliberazione n. 82 del 22/12/2017 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 2018/2020;  

Dato atto che, successivamente all’approvazione del bilancio 2018/2020, sono state adottate le variazioni 
qui di seguito riportate:  
• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 5/2 dell’11/01/2018 avente per oggetto: “Variazione 

n. 1 al bilancio 2018/2020 tra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti 
correlati - art.175 comma 5 quater d.lgs.267/2000.” 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 17/01/2018 avente per oggetto: “Variazione n. 2 al bilancio di 
previsione triennale 2018/2020, ai sensi art 175, comma 5-bis, lettera D) del TUEL.  

• deliberazione del C.C. n.17 del 24.02.2018 avente per oggetto “Variazione n. 3 al bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, c.2 del Tuel. 

• deliberazione della G.C. n. 31 del 07/03/82018 con la quale è stata effettuata la 4° Variazione di Bilancio, 
avente per oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del 
d.lgs 23 giugno 2011, n. 118, corretto ed integrato dal d.lgs 10 agosto 2014, n. 126 e contestuale variazione al 
bilancio di previsione 2018/2020.” 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 14/03/2018 avente per oggetto “Variazione n. 5 al bilancio di 
previsione triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, c.4 del D.Lgs. 267/2000”. 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 21/03/2018, avente per oggetto: “Variazione n. 6 al bilancio di 
previsione triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, comma 5-bis, lettera d) del TUEL. Variazioni in termini di 
cassa.” 

• deliberazione del C.C. n. 25 del 24/04/2018 avente per oggetto “Variazione n. 7 al Bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, comma 2 – D.Lgs.267/2000. Utilizzo quota destinata libera del risultato 
di amministrazione.” 

• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 187/52 del 04/05/2018 avente per oggetto: 
“Variazione n. 8 al bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi art. 175 comma 5-quater, lett. c), D.lgs 267/2000 
- Variazione riguardante l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione. 

• deliberazione della G.C.  n. 71 del 16/05/2018 avente per oggetto “Variazione n. 9 al Bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, comma 4 – D.Lgs.267/2000”; 

• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 61/235 del 07/06/2018 avente per oggetto: 

“Variazione n. 10 al bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi art. 175 comma 5-quater DEL d.Lgs. 
n.267/2000; 

• deliberazione del C.C. n. 40 del 23/07/2018 avente per oggetto: “Variazione di competenza, di cassa e 
assestamento generale al bilancio 2018/2019/2020 ai sensi dell'art. 175, comma 8 ed ex art. 193, c.3 del 
d.lgs.18/08/2000, n. 2678 (salvaguardia equilibri); 

• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 75/299 del 30/07/2018 avente per oggetto: 
“Variazione n. 12 al bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi art. 175 comma 5-quater  lett. C) – Variazioni 
riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione”; 

• deliberazione del C.C. n. 44 del 28/09/2018 avente per oggetto “Variazione n. 13 al bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, c.2 del tuel – d.lgs. 267/2000.”  



• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 125/428 del 12/10/2018 avente per oggetto: 
“Variazione n. 14 al bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi art. 175 comma 5-quater  lett. C) – Variazioni 
riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione”; 

• deliberazione del C.C. n. 54 del 7/11/2018 avente per oggetto “Variazione n. 15 al bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, c.2 del tuel – d.lgs. 267/2000.” 

•  deliberazione della G.C. n. 71 del 16/05/2018 avente per oggetto “Variazione n. 16 al Bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, comma 4 – D.Lgs.267/2000” 

• deliberazione della G.C. n. 161 del 28/11/2018 avente per oggetto “Variazione n. 17 al Bilancio di previsione 
triennale 2018/2020, ai sensi art. 175, comma 4 – D.Lgs.267/2000” 

Dato atto che, a decorrere dal 01/01/2015 sono entrate in vigore le disposizioni ed i principi del nuovo 
ordinamento contabile armonizzato applicato agli Enti Locali di cui al D.Lgs.118/2011 come modificato dal 
D.Lgs.126/2014; 

Rilevato che alla voce di bilancio 6002.2.8 “Entrate a seguito di spese non andate a buon fine” vengono 
introitate le somme relative a pagamenti non andati a buon fine, in attesa di essere restituite al soggetto versante 
mediante imputazione della spesa alla corrispondente voce di bilancio 13570.2.6 “Spese non andate a buon fine”; 

 Considerato che, in caso di pagamenti non andati a buon fine la procedura di contabilizzazione della 
partita è stata dettagliata all’interno dell’esempio n. 9 in appendice al Principio Contabile Applicato concernente la 
Contabilità Finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011), inserito in quest’ultimo con il decreto correttivo del 18 
maggio 2107, e si esplica nei seguenti attraverso le seguenti scritture: 

• Accertamento di un’entrata di importo pari alla carta contabile alla voce E.9.01.99.01.001 (Entrate a 
seguito di spese non andate a buon fine) delle partite di giro in Entrata 

• Contestuale impegno di una spesa alla voce U.7.01.99.01.001 (Spese non andate a buon fine) delle Partite 
di giro in Uscita di pari importo 

• Riclassificazione dell’ordinativo di pagamento non andato a buon fine tra le partite di giro, a valere 
sull’impegno (di cui al punto precedente); 

• Regolarizzazione della carta contabile di entrata emessa dalla tesoreria a seguito dello scarto del pagamento 
a valere sull’accertamento effettuato fra le partite di giro (di cui al punto 1); 

• Emissione di un nuovo ordinativo di pagamento a valere sull’impegno originario cui era inizialmente 
riferito il mandato poi non andato a buon fine per il saldo della posizione debitoria dell’Ente nei 
confronti del fornitore. 

 
Accertato che la disponibilità del capitolo di entrata 6002.2.8 e del corrispondente capitolo di spesa 

13570.2.6 del Bilancio 2018 risulta insufficiente, tenuto conto del versamento non andato a buon fine relativo al 
mandato n. 2823 del 07.12.2018 quale rimborso somma erroneamente versata per contributo di costruzione 
(provvisorio in entrata n. 3076 del 11.12.2018); 

      
Vista la disciplina in materia variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione di 

cui all’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Richiamato, in particolare, l’art. 175, comma 5-quater, lettera e), del D.Lgs. n. 267/2000 il quale 
dispone che “Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in 
assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 
[omissis] e) le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e 
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi”; 

Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000, le 
variazioni delle dotazioni di cassa conseguenti a provvedimenti di variazione di competenza dei Responsabili 
rientrano nelle competenze dei medesimi Responsabili e non della Giunta;  

Rilevato che l’adeguamento delle previsioni di entrata e spesa oggetto del presente provvedimento, non 
producono effetti sugli equilibri di bilancio;  



Ritenuto, pertanto, di apportare al bilancio di previsione finanziario armonizzato 2018/2020 le variazioni 
agli stanziamenti di entrata e di spesa, in termini di competenza e di cassa per l’anno 2018 riportate nel prospetto di 
cui all’Allegato A) alla presente determinazione, che forma parte integrante e sostanziale della stessa; 

Dato atto che il fondo di cassa finale dell’esercizio 2018 non subisce modificazioni per effetto della 
presente variazione, 

Rilevato inoltre che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, la variazione 
oggetto della presente deliberazione non necessita del parere dell’organo di revisione, ferma restando la necessità 
dello stesso di verificare, in sede di esame del rendiconto di gestione, l’esistenza dei presupposti che hanno dato 
luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio;  

Dato atto infine che, a seguito della presente determinazione, il bilancio pareggia nei termini che seguono: 

RIEPILOGO TOTALI 

  2018 2019 2020 

a 
Pareggio di Bilancio alla data della 
variazione precedente 

7.354.756,85 5.452.680,29 4.944.739,77 

b 
Pareggio di Bilancio alla data della 
variazione attuale 

7.355.318,63 5.452.680,29 4.944.739,77 

 

Visto l'art.3 del D.Lgs. 10/10/2012 n.174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli 
enti territoriali” così come modificato dalla Legge di conversione 07/12/2012 n.213 

DETERMINA 

1) di approvare tutto quanto in premessa citato che qui viene integralmente riportato; 

2) di apportare al bilancio di previsione finanziario armonizzato 2018/2020, per le motivazioni esposte in 
premessa, le variazioni agli stanziamenti di entrata e di spesa, in termini di competenza e di cassa per l’anno 
2018 riportate nel prospetto di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, che forma parte integrante e 
sostanziale della stessa;  

3) di dare atto che le variazioni di cui all’Allegato A alla presente determinazione consistono nell’adeguamento 
della disponibilità delle voci di bilancio capitolo di entrata 6002.2.8 e del corrispondente capitolo di spesa 
13570.2.6 del Bilancio 2018 che risultano  insufficienti, tenuto conto del versamento non andato a buon fine 
relativo al mandato n. 2823 del 07.12.2018, quale rimborso somma erroneamente versata per contributo di 
costruzione (provvisorio in entrata n. 3076 del 11.12.2018);        

4) di dare atto, altresì, che l’adeguamento delle previsioni di entrata e spesa oggetto del presente provvedimento, 
non producono effetti sugli equilibri di bilancio e il fondo di cassa finale dell’esercizio 2018 non subisce 
modificazioni per effetto della presente variazione e gli equilibri rimangono invariati; 

5) di dare atto che, a seguito della presente determinazione, il bilancio pareggia nei termini che seguono: 

RIEPILOGO TOTALI 

  2018 2019 2020 

a 
Pareggio di Bilancio alla data della 
variazione precedente 

7.354.756,85 5.452.680,29 4.944.739,77 

b 
Pareggio di Bilancio alla data della 
variazione attuale 

7.355.318,63 5.452.680,29 4.944.739,77 

 



6) di trasmettere al Tesoriere il prospetto ex Allegato 8/1 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale (Allegato B).  

7) di trasmettere copia della presente alla Giunta Comunale e al Tesoriere, in attuazione,  rispettivamente, dei 
commi 5-quater e 9-bis e dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –TUEL;  

 di trasmettere copia della presente all’Organo di revisione per gli adempimenti di cui al comma 1 lettera b) punto 
2) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL; 

 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
      

 (Amatuzzo Alessandra) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
   
  
 
 
 
 
Contro il presente provvedimento è possibile, per chiunque ne abbia interesse, proporre ricorso: 
- al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla intervenuta piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 
1971, n. 1034; 
- al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199. 
 












